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Allarme dalla crisi 
Bot, Andreatta dopo Vasta 
aumenta i tassi d'interesse 
La decisione del Tesoro dopo il parziale fallimento dell'offerta di fine ottobre - I buoni 
a tre mesi passano al 18,26 per cento quelli a sei mesi al 18,25 per cento 

ROMA — Dopo il parziale fai» 
limento dell'asta di fine otto
bre, il ministero del Tesoro ha 
deciso di alzare sensibilmente i 
tassi di interesse sui Buoni che 
veranno offerti a metà novem
bre. IBOT a tre mesi passeran
no da un rendimento del 
16,96% al 18,26%, quelli a sei 
mesi dal 17,32% al 18,25. Re
sterà invece invariato il tasso 
per i Buoni a scadenza annuale: 
il 18,62%. Complessivamente il 
lancio di metà mese ammonte
rà ad un valore di 3.250 miliar
di, equivalente a quello dei tito
li del debito pubblico in sca
denza. 

La decisione risponde certa
mente alla necessità di evitare 
un nuovo mezzo fiasco. È forse 
l'unica mossa che Andreatta a-
veva a disposizione per cercare 
di vincere la crescente disaffe- • 
zione dei risparmiatori, diso
rientati da voci anche autorevo
li che parlano di possibili inter
venti di consolidamento del de
bito dello Stato e vittime in-

1 consapevoli della sorda guerra 
che oppone gli interessi del si
stema bancario a quelli di un 
bilancio pubblico sempre più 
dissestato. Aumentare i tassi 
sui BOT significa però innesca
re inevitabilmente un processo 
di crescita del prezzo del dena
ro. I banchieri riuniti ieri a Ro
ma, al comitato esecutivo dell' 
ABI, lo hanno detto a chiare 
lettere. Nerio Nesi, presidente 
della Banca nazionale del La
voro, ha commentato la deci
sione del Tesoro sostenendo 
che <ad un aumento del costo 
della raccolta del Tesoro corri
sponde un aumento del costo 
della raccolta per le banche» é, 
dunque, l'esigenza di aumento 
generalizzato dei tassi dì inte
resse. • • -•''• 

Nel giro di qualche settima-' 
na si è così passati da un lento e 
contrastato processo di abbas
samento del costo del denaro 
ad una brusca inversione di 
tendenza e all'avvio di una nuo
va fase al rialzo. Il Tesoro con la 

decisione di ieri, sancisce in so
stanza il completo fallimento 
della manovra di riaggiusta
mento dei tassi e abbandona o-
gni ambizione di riuscire in 
qualche modo a conciliare le e-
sigenze di finanziamento del 
debito pubblico e quelle del si
stema industriale e, sul piano 
politico, le posizioni dei soste
nitori della deflazione con quel
le dei fautori di una ripresa, pur 
lenta, dell'espansione economi
ca. 

Andreatta, del resto, nella 
nota con la quale ha accompa
gnato ieri l'annuncio della nuo
va offerta di titoli, fa una sorta 
di pubblica ammissione di que
sto fallimento. Crescono, dice il 
ministro del Tesoro, le aspetta
tive inflazionistiche e quindi i 
risparmiatori pretendono ren
dimenti più elevati. Ma c'è di 
più, sostiene Andreatta. Au
menta la differenza nei saggi di 
inflazione tra l'Italia e gli altri 
Paesi occidentali, e questo fat
to può produrre attese di un 

peggioramento del cambio ed 
esporre la lira ad attacchi spe
culativi. Di qui la necessità di 
correre rapidamente ai ripari, 
operando per trattenere i capi
tali. L'aumento dei tassi ri
sponde dunque, dice il ministro 
facendo appello alla solidarietà 
dei momenti gravi, ad «un'evi
dente ed esplicita necessità di 
difesa della lira*. 

Nonostante Andreatta avan
zi qualche timida osservzione 
sul carattere congiunturale di 
alcuni dati negativi e non ri
nunci ad attribuirne la respon
sabilità ad «interpretazioni! 
strumentali, non potrebbe es
serci ammissione più esplicita 
del fallimento di tutta una poli
tica. Nessun tetto è stato ri
spettato, né quello del debito 
pubblico né quello del livello di 
inflazione, ea a pagarne le con
seguenze viene di nuovo chia
mato l'insieme del sistema pro
duttivo. Il serpente torna a 
mordersi la coda. Per Andreat
ta non c'è altra via. 

teso 
in una 
al ribasso 
MILANO — La bufera che si addensa sulla situazione politi
ca e il netto peggioramento di alcuni indici dell'andamento 
economico hanno avuto ripercussioni anche sul mercato dei 
titoli. Nonostante la costante stagnazione che contraddistin
gue in queste settimane l'insieme delle contrattazioni dei ti
toli e che riduce al minimo le capacità di reazione della Borsa, 
Ieri piazza degli Affati ha reagito alle notizie di probabili crisi 
politiche e all'annuncio di un prossimo aumento del costo del 
denaro (conseguenza pressoché inevitabile della lievitazione 
dei rendimenti del BOT) con un nervosismo solo in parte 
rappresentato dalla perdita di uno 0,47 del listino. Il fatto è 
che In Borsa stavano stessendosi iniziative di sostegno di 
alcuni valori, giustificate dalle più recenti informazioni sul 
buon andamento economico di diverse società. 

Le novità romane hanno gelato sul nascere tali iniziative e 
hanno lasciato libero corso ad una tendenza depressiva che 
ha riguardato la quasi totalità dei valori quotati. Hanno per
so terreno, anche se in proporzioni minime, i titoli industriali 
e quelli finanziari. Pochissimi i valori in controtendenza. Tra 
questi il titolo Olivetti che ha guadagnato Pl,l% e quello 
della Dalmine (+2.2%). 

Tra i commenti degli operatori trovava ieri spazioa anche 11 
riferimento all'andamento negativo delle contrattazioni nel
le principali piazze mondiali. In particolare l'apertura de
pressa del mercato di Wall Street e gli umori pessimistici che 
rimbalzano dall'altra sponda dell'Atlantico contribuiscono, 
si dice, ad accentuare tutte le preoccupazioni degli investitori 
italiani. 

Intesa diffìcile 
tra Eni e Montedison: 
VEnoxy non ha 
ancora detto «si» 
Forti resistenze da parte della «Occidental Petroleum» - Mancano 
i fondi necessari alla ristrutturazione della chimica di base 

Vincoli valutari in difesa della lira 
Il dollaro batte nuovi record in Europa 
ROMA — Il ministero per il Commercio fi
sterò ha dispsto che il pagamento di importa
zioni posticipato fino a 360 giorni debba esse
re finanziato per il 70% in valuta estera. Per 
attenuare la portata del provvedimento, che 
ha Io scopo di sollecitare l'afflusso di valute 
estere in Italia, il ministero ha concesso alle 
banche di ampliare da 90 a 120 giorni il ter
mine entro il quale le esportazioni possono 
essere regolate direttamente per iniziativa 
delle banche. Resta in vigore la norma che 
consente la libera iniziativa delle banche per 
pagamenti posticipati fino ad un massimo di 
18 mesf.'pìirché la dilazione sia finanziata in 
valuta estera nella misura dell'80%. 

La modifica apportata Ieri tende a correg
gere 11 movimento speculativo contro la lira 
che si è verificato, in ottobre, mese durante il 
quale — afferma il Tesoro — «gli operatori. 
hanno sostituito posizioni in lire a posizioni 

in valuta; alcuni pagamenti sono stati antici
pati ed alcuni incassi ritardati, grazie anche 
ad una modifica dei termini di regolamento». 
Secondo un giornale, finora non smentito, in 
ottobre il deflusso di valute dalle riserve della 
Banca d'Italia avrebbe ragiunto i due miliar
di di dollari. Questo livello è insolitamente 
elevato considerato che nel mese di ottobre la 
lira si è svalutata contro il dollaro mentre 
non ha subito particolari pressioni all'inter
no del Sistema europeo. -

L'innesco di spinte speculative contro la 
lira è nato, dunque, da fatti politici e forse 
anche da,^n;Jcomportamento incauto dell' 
Autorità Monetaria. < 

Ieri il dollàto ha! mostrato un andamento 
divergente: più deble con Io yen, ancora al 
rialzo in Europa occidentale. Non sono evi
dente ancora i motivi della leggera lnveslone 
del rapporto dollaro-yen: potrebberoricecar-

si in azioni statunitensi dirette ad imbriglia
re il flusso di esportazioni giapponesi, agevo
lato dal cambio. Nel rapporto con l'Europa la 
situazione resta caratterizzata dall'accetta
zione di una politica deflattiva nei rapporti 
intenazionali. Alla riunione mensile dei go-
venatori delle banche centrali, tenuta a Bai-
slea, sarebbe emersa la decisione di respinge
re la richiesta della Jugoslavia per un credito 
triennale di 500 milioni di dollari presso la 
Banca dei Regolamenti internazionali. 

I banchieri centrali, sospettandoci^ in tal 
modo la Jugoslavia intenda ridurre l'onere 
dell'Indebitamento con le banche commer
ciali, hanno replicato riducendo la durata del 
credito ad un anno in modo da spingere gli 
jugoslavi a ricontrattare tutti i 18 miliardi di 
dollari del debito estero, caricandosi di un 
tasso d'Interesse più elevato anche sul vecchi 
prestiti. Attenzione maggiore riceverebbe, 

presso la BRI, la richesta dell'Argentina di 
un credito-ponte di 750 milioni di dollari — 
quindi a bravissima scadenza — in attesa 
dell'accordo col Fondo monetarlo. ' • 

Una intesa sarebbe in via di raggiungi
mento per convocare a primavera la riunione 
per l'aumentodel 50-60% delle quote presso 11 
Fondo monetarlo (a 90-100 miliardi di dolla
ri) entrola prossima primavera. Nemmeno i 
pericoli dicollasso del crdlto intenazionale 
hanno però convinto i banchieri USA à desi
stere dall'opposizione: preferiscono assume
re i rischi e tenere in mano i cordoni della 
borsa. lei è stato annunciato un credito ita» 
Uano di 110 milioni di dollari alla sovietica 
Vneshtorgbank (banca per 11 commercio e> 
stero) a copertura di forniture di tubi espor
tati dalla Finsider. L'IMI ha promosso la rac
colta del credito sul mercato della Svizzera. 

. r. s. 

La CEE vuole altri 
tagli nella siderurgia 

l cambi 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Discorso fra 
sordi alla commissione europea 
sulla produzione italiana di ac
ciaio nel quadro della ristruttu
razione della siderurgia euro
pea per il 1985. Non c'è accordo 
sulle cifre, sulla loro interpreta
zione, sulle valutazioni, sulle 
prospettive, sugli obiettivi tra il 
ministro Marcora e i suoi inter

locutori comunitari, i commis
sari Davignon, Andriessen e 
Narjes che si sono incontrati ie
ri sera. Quello che è certo, an
che se altri incontri seguiranno 
a quello di ieri sera, è che «biso
gnerà fare ulteriori sacrifici». 

È stata questa la sola chiara 
ed esplicita affermazione fatta 
ai gionalisti dal ministro Mar
cora per tutto il resto molto va-

Martedì 
a Modena 
si sciopera 
ffVogliamo 
subito i 
contratti» 
MODENA — Mentre sta av
viandosi a conclusione in tutta 
la provincia la consultazione 
sulla piattaforma della federa
zione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL del territorio di Mo
dena hanno proclamato per 
martedì prossimo, 16 novem
bre, quattro ore di sciopero per 
tutte le categorie che sono im
pegnate nella lotta per i rinnovi 
contrattuali. 

L'iniziativa coinvolgerà di
rettamente, e in modo comple
to, le principali categorie indu
striali, metalmeccanici, tessili, 
edili (AWCE), ceramisti, chimi
ci, vetro, che hanno gii delibe
rato propri «pacchetti* di ore di 
sciopero. Ma anche le altre ca
tegorie impegnate nella lotta 
contrattuale, che però non han
no definito proprie iniziative di 
sciopero, saranno coinvolte nel
la giornata di lotta attraverso la 
partecipazione di folte delega
zioni alla manifestazione che si 
terrà nalla mattinata davanti 
alla sede della Confindustria: 
sono i lavoratori del pubblico 
impiego, i braccianti, ì bancari 
ecc. come si vede si fratta di 
uno sciopero «quasi generale* 
che avrà al centro le parole d' 
ordine dell'apertura delle trat
tative per i contratti senza pre-
pudìnali, la difesa del salario 
reale e delle pensioni, la rifor
ma fiscale, il rilancio dell'occu
pazione e la modifica della leg
ge finanziaria pretentata dal 
governo in Parlamento. 

Occupazione 
e sviluppo: 
in tremila 
manifestano 
a Chieti con 
Benvenuto 
CHIETI — Sciopero generale 
ieri a Chieti per l'occupazione e 
Io sviluppo, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali per ri
chiamare l'attenzione delle for
ze politiche, degli enti locali, 
della Regione e del governo sul
la grave crisi occupazionale che 
ha investito la vallata del Pe
scara e che ha fatto registrare la 
chiusura di diverse aziende con 
il collocamento in cassa inte
grazione di circa 1.600 lavora
tori. Alla manifestazione, che 
ha visto la partecipazione di ol
tre tremila operai dell'intera 
vallata, è intervenuto anche il 
segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. 

In un comizio, nella città, il 
segretario generale della Uil ha 
sottolineato «la necessità di 
raggiungere un immediato con
fronto col governo per i proble
mi che investono direttamente 
le aziende industriali della val
lata del Pescara con particolare 
riferimento alla Fa.Rad, alla 
Cir e alla Iac», ribadendo «la ne
cessità di basare ogni interven
to pubblico su presupposti eco
nomici permanenti e non assi
stenziali e temporanei». 

Secondo Benvenuto è neces
saria la rapida approvazione 
della piattaforma unitaria oro-
posta dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil per la difesa dell'occu
pazione, i rinnovi contrattuali e 
b riforma del costo del lavoro. 
•Le ampie convergenze che si 
stanno avendo in tutta Italia a 
questa piattaforma — ha detto 
— costituiscono un innegabile 
successo del sindacato*. 

go e reticente. E per «ulteriori 
sacrifici* si intendono nuove 
chiusure di impianti e nuovi li
cenziamenti. 

La commissione ritiene che 
entro l'85 ci sarà nella Comuni
tà europea su un potenziale 
massimo di produzione di 164 
milioni di tonnellate di acciaio, 
una eccedenza di produzionei 
di 54 milioni di tonnellate. I 
piani di ristrutturazione della 
commissione prevedono come 
minimo indispensabile tagli 
per 35 milioni di tonnellate, 
mentre i programmi presentati 
fino ad ora dai paesi della Co
munità comportano riduzioni 
persoli 12 milioni di tonnellate. 
Occorre dunque chiudere altri 

Brevi 

impianti in sette paesi (esclusi 
Danimarca, Irlanda e Grecia 
che non hanno una apprezzabi
le produzione siderurgica) per 
23 milioni di tonnellate. 
• Da questo punto di partenza 

la commissione giudica del tut
to insufficiente il programma 
di ristrutturazione presentato 
dal nostro governo. La siderur
gia italiana dovrebbe ridurre di 
almeno 4 milioni di tonnellate 
di fronte alle proposte finora 
presentate di 700mUa tonnella
te in meno nel settore pubblico 
e di altrettante in quello priva
to. 

Arturo Barioli 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese '* 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

9 / 1 1 / - 8 2 
1485.500 
1218,200 

573 ,756 
,; 527 .430 

29 ,014 
203 ,090 

2460.050 
1956,250 

163.780 
203 .415 
197.235 
668,700 

81 .928 
16.185 
12.510 
5.453 

1349.100 
19.550,750 

8 / 1 1 / 8 2 
1484,750 
1214.975 

573 .380 
S26.895 

29 .688 
203.375 

2460,450 
1953.625 

163.620 
202.925 
197,355 
665,550 
- 81.766 

16.155 
12.477 

6,381 
1348.850 

20.050 

ROMA — I tempi sono stret
tissimi: con la firma dell'ac
cordo tra Eni e Montedison 
si è messo In moto un proces
so che dovrebbe portare, 
tempo un palo di mesi, al più 
grande rimescolamento di 
carte nella chimica a cui si 
sia mal assistito. Nella lette
ra d'intesa le aziende fissano 
un calendario entro 11 quale 
portare a termine l'operazio
ne, ma qualcosa non va. 
Tanto per cominciare manca 
ancora il si dell'Enoxy o, per 
essere più precisi, quello del 
partner americano la «Occi
dental petroleum. Manca 
anche l'approvazione da par
te del Cipl che nella sua ulti
ma riunione ha rinviato tut
to e chiesto nuovi chiari
menti. 

Tra le molte cose oscure 
resta anche il capitolo finan
ziarlo; si parla di un paga
mento dell'Eni alla Montedi
son di qualcosa come 600 mi
liardi. Ma non c'è nulla di uf
ficiale. Infatti c'è chi dice che 
la cifra totale non supererà 1 
480 miliardi e che una parte 
consistente di questa somma 
non sarà pagata in contanti: 
c'è, infatti, una quota di ob
bligazioni pari a 280 miliardi 
(a tasso e a scadenza ancora 
da decidere), c'è un'altra fet
ta del pagamento che avver
rà attraverso il trasferimen
to di debiti o l'accensione di 
mutui. 

Gli unici elementi precisi 
riguardano la parte indu
striale, • ovvero la divisione 
delle produzioni tra le azien
de. Il quadro che esce dall'in
tesa firmata è, per grandi li
nee, cosi rìassumibìle: 

Politene: tutto il politene 
(alta e bassa densità e lineare 
va al polo pubblico, PEnoxy 
avrà in mano cosi 1115% del 
mercato europeo. All'Enoxy 
verranno trasferiti gli im
pianti Montedison di Polite
ne a bassa densità di Ferra
ra, Brindisi, Priolo e quelli di 
gsiitene ad alta densità di 

rindlsl. -
. PVC. tutti gli impianti 

Montedison di PVC (Brindi
si, Porto Marghera e Terni) 
f>assano all'Enoxy. Ma neir 
ntesa si dice che il personale 

di Marghera continuerà a di
pendere da Montedison. 

Gomme: le gomme nltrill-
che e acriliche (impianto di 
Rho passano da Montedison 
a Enoxy, cosi anche l'im
pianto di butadiene di Brin
d i s i . -

Resine ABS: anche qui tut
to in - mano all'Enoxy che 
prenderà le strutture pro
duttive di Ferrara, control
lando cosi 1115% del mercato 
europeo. --=•-

Polipropilene e polistirolo: 
tutto questo settore si con
centrerà nelle mani della 
Montedison che assorbirà 
anche gli impianti dell'Anlc 
di Gela. Per il polistirolo, poi, 
l'Enoxy venderà a Montedi
son la sua produzione di Por
to Torres. 

Etilene: per quanto riguar
da l'etilene (materia di base 
per molte altre produzioni) 
l'intesa parla di una sparti

zione di tipo geografico. All' 
Enoxy 11 Mezzogiorno, alla 
Montedison Porto Marghe
ra. Ma l'accordo su questo 
fiunto è reticente: non si par-
a affatto (per fare un esem-

f»lo) della ricostruzione dell' 
mplanto di craklng di Brin

disi, 11 «P 2 T* distrutto in un 
incendio e che 11 governo si 
era impegnato a far rico
struire. 

Nell'intesa vi è un intero 
capitolo in cui si definiscono 
le modalità di questi «pas
saggi di proprietà»: c'è scritto 
che gli Impianti verranno ce
duti «dotandoli del solo per
sonale necessario al funzio
namento in condizioni otti
mali*. Che significa? Secon
do alcuni indiscrezioni la 
Montedison parla di tremila 
operai in meno. Che l'opera
zione di razionalizzazione a-
vrebbe provocato anche de
gli «esuberi» era — in qual
che modo — scontato e per 
questo vi erano stati degli 
impegni del governo per la 
reindustrlalizzazione. Ora 

però di questo si sente parla
re sempre meno e l'allarme 
tra 1 lavoratori è forte. 

L'ultimo capitolo di questa 
vicenda non è neppure citato 
dall'intesa Enl-Montedlson 
ed è quello degli investimen
ti. La situazione della chimi
ca non è certo risolta con un 
semplice passaggio di pro-

firtela. L'Eni aveva afferma-
o che per la ristrutturazione 

del settore sarebbero serviti 
1.500 miliardi: nelle leggi fi
nanziarie Invece per l'ente e-
nergetlco 1 miliardi stanziati 
sono soltanto 180. La distan
za tra le due cifre è abissale. 
Come sarà colmata? 

Un discorso a parte merita 
la situazione Montedison: 1' 
azienda da un simile accordo 
ricaverà nell'immediato un 
utile finanziario. Ma, se si fa 
il paragone tra 1 miliardi che 
avrà in pagamento per gli 
impianti e il suo stato di defi
cit ci si accorge che 1 soldi in 
arrivo sono ben lontani dal 
coprire il solo «buco* della 
gestione 1082. E per il futuro 
che cosa succederà? 

Miliardi di tonnellate 
Nord America 

PRODUZIONE DI ALLUMINIO 
(esclusi i Paesi socialisti) 

1972 • 1981 

Est-Asia 
America 

lat ina 
Oceania 

: Sud-Asia 

Africa*' , 

ES-FJLIJLI 

Alluminio: no al piano 
ma sì alle sospensioni 
ROMA — Per l'alluminio nessunpiano di settore ma, in compen
so, tanta cassa integrazione. Il dipi, nella sua ultima riunione, 
infatti, non ha approvato il piano votando invece la sospensione di 
1.000 lavoratori del settore. Sulla questione la Sezione industria 
della Direzione del PCI ha emesso un comunicato stampa in cui si 
giudica profondamente sbagliata questa decisione. Il PCI ritiene 
che il piano presentato dall'Efim-Mca vada discusso ed approvato 
dopo avere apportato una serie di modifiche. Eccole: 
O nel piano va prevista la costituzione di una società mista Eni-

Efim-Emsa per lo sfruttamento delle miniere italiane di bau
xite; 
Q la questione degli assetti produttivi va collegata alla garanzia 

delle fonti di approvvigionamento di un adeguato quantitati-

Sdì metallo primario; 
la questione energetica deve essere affrontata sul duplice ter
reno della riduzione dei consumi e della produzione di energia 

aminor costo; 
Q uno spazio più adeguato va riservato alla ricerca; 

Q il rapporto con la multinazionale svizzera Alosuisse non può '. 
esaurire il processo di internazionalizzazione. 

Ma il Cipi deve anche affrontare il nodo dei finanziamenti: lo . 
scarto tra le richieste dell'Efim-Mcs (700 miliardi) e le disponibili
tà finanziarie previste dalle leggi (pari appena a 130 miliardi) è 
enorme. 

Sciopero marittimi: il 19 bloccati i collegamenti 
ROMA —» S19 prosammo saranno Mocc ari i ootegarnenti 
e le Eoa* per ino sciopero dei lavoratori dèofi equipaggi 
su questo esgrrto. L'agitazione è stata confermata ieri 
ijitotneaio come questo «doperò aia cotegeto al 
tenone 

marittimi ira la Siate 
navi che operano' 

Fit-Cgi che ha 

Condono: per mettersi in regola solo 2 0 giorni : 
ROMA — I contribuenti che hanno evaso 1 fisco potranno ritenersi in regata con 
r ammirasi» azione finanziaria usufruendo dal condono approvato dal governo 
nata scorsa estate. Da oggi a contribuente evasore ha a disposizione 20 giorni 
per tutta la trafila burocratica di richiesta di condono. 

L'italstat aumenta il capitale 
e acquista «Autostrade» 

ROMA — L'Itabtat ha aumentato ieri a proprio capriate sociale da 120 a 340 
nWfcardi di tre. Mela riunione ha anche deciso di acquisire la società «Autostra
de» prendendo rottame per cento del pacchetto azionario data società mentre 
a restante venti per cento rimana di proprietà deTMI. A questo fine r assemblea 
straordinaria degS azionisti ha deciso raumento dal capitale da 120 a 280 
miliardi mentre successivamente ha dato mandato ai consisto ci amministrazio
ne daTrtafstat di aumentare a capitale sociale a pagamento da 280 a 340 
imbardi Tra i maggiori lavori in corso di reaizzazione ci sono que» dei porto 
industriale di CagEari. qua* dal programma di edBzia residenziale dorttafstat. 
Rat e movimento cooperativo. 

Sciopero lavoratori PPSS agricoli ih Sicilia 
ROMA — I lavoratori data aziende agricole a panecipazione statale palar miteni 
sciopereranno 8 ore domani L'azione di lotta è stata indetta par avviare un 
confronto con 1 minavo De MieheSs e per soSecrtare un auetiniiaH cambia
mento della inaa seguita dal governo nel settore agricolo. 

Accordo tra CM di Bologna e Romania 
ROMA — La società Gemme di Bologna, spectafozata neSa costruzione di 
veicofi industriai leggeri, ha firmato un accordo del velare dì 15 rwSerdi di lire 
con i gruppo Aemm. data industria di Stato romena per la produzione di 
automezzi e motori I 

Pubblico impiego: minacce di agitazioni 
ROMA — La segreteria data Federazione C g t U ^ u a si riunirà a prossime 17 
novembre con i repprseanisnii date federazioni dal ; 
re azioni dì torta. I sindacati, infatti, esprimono U pw profonde i 
per lo aiata ot paratili data vettetive aperte e per renegoiemento non chiaro 

tre«rgentecontopre*defiijdelConaigtoper< 
a la riconferma degt impegni gh) assunti da pane dal governo. 

la camicia che sfida 
ogni giorno 
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